“ DELLA!‘SPAGN®, iog

ricercarono al Re di Franzia ;i cheititiraffé Annt
i fuoi eferciti’dai ‘Pacfi-Bafi; o lafciafieuna diCres

{ufficiente barriera’; ma nel 'medéfimo tem=
po: riconobbero il Duca <d’dzgiv“icome’ Re
dil Spagna. Quindivé , che il “Re Guglielmo
e gli Stati fcriffero al Re Filippo confolans
dofi della fua affunzione al trono :. il che
fu femplicemente ‘ per’ tenerasbada; poiché
gid erano a: quel; tempo enttati nella cons
federazione coll' Itaperadore, < facevanoigia
preparativi; per: foftenere le ‘pretefe di-luii.>

. Frattanto il iPrincipe’ ' Eupenio v General
Itperiale ‘s’ incammind per ¥ Iralizvilla’ te-
fta- di trenta: mila uomini per ‘ifcaceiare:
Franzefi da quelle terre 5 che! avevanorioc-
cupate come ‘di ‘ragione della: Monarchiavdi
Spdgna « wAllora 1" Imperadore  pubblico ; un
manifefto 5 in cui proccurava di "moftrare,
che il Re di Franzia e la{ua difcenden-
za era efclufa dalla fucceflione! alla Coronz
di Spagna ; per quelle famofe rinunzie del-
le 'Principefle: dnna e Maria Terefa , la pri-
ma figlivola -di Filippo 1II. maritata in Lui-
gi XI1ILy Valtra figliuola''di Filippo 1V. ‘ma-
ritata in Luigi XIV.; € che il pretefo tefta.
mento di Carls IL ; era ftato da lui eftor-
to con maniere violente, ~e: allorche “egli
non era ne’ {uoi buoni ‘fentimenti : e pofto
ancora che cosi non fofle ftato fatto, il Re
di Spagnz non avea autorita 'di difporre de’
fuoi Stati per le leggi di quel Reame: che
il prefente Imperadore difcendeva da Carlo
Ve




